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La scommessa dell’innovazione
incontro con Alberto Tripi

Dove va l’Economia-Mondo
Il modello danese
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nelle mani della famiglia Tripi, una
famiglia dinamica dove il figlio
Marco, 35enne, affianca il padre
come Amministratore Delegato del-
la holding “AlmavivA”, che control-
la le diverse partecipazioni. Finsiel
è un Gruppo leader nel settore del-
l’informatica e raggruppa dieci so-
cietà che offrono sistemi e servizi
informativi alla Pubblica Ammini-
strazione, alle banche, alle aziende
di trasporto e a numerosi altri set-
tori industriali. 
Il risultato di questa sinergia tra
Cos e Finsiel si basa sui due volti
della comunicazione, uno più tan-
gibile e legato all’attività dei call
center, e l’altro informatico e tele-
matico che appartiene al mondo
dell’ICT. È la logica della “conver-
genza”.

L’obiettivo è di dare vita ad un in-
novativo polo informatico che fac-
cia della tecnologia applicata alla
comunicazione un’arma industriale
vincente sul mercato.
«I call center – spiega Tripi – stanno
diventando sempre più dei veri e

propri centri servizi con una loro
complessità. In questa prospettiva
rientra l’acquisizione di Finsiel che
offre servizi ai clienti nelle sue va-
rie articolazioni societarie. Tecnica-
mente si chiama business proces-
sing outsourcing: i processi azien-
dali vengono affidati all’esterno
per essere trattati in modo innova-
tivo e completo. In pratica, attra-
verso le nostre aziende, si concre-
tizza la convergenza tra telecomu-
nicazioni, software, informatica e
consulenza organizzativa».
Da questa filosofia è nato il Gruppo
“AlmavivA-The Italian Innovation
Company”, che ha integrato le due
realtà esprimendo il meglio delle lo-
ro competenze. Un processo con im-
portanti risvolti pratici: l’accordo
con la Microsoft di Bill Gates per dif-

nvocata a gran voce dagli
accademici, amata e odia-
ta dagli imprenditori, l’in-

novazione è ancora un concetto
controverso per il mercato e la so-
cietà italiana.
Chi punterebbe allora sull’innova-
zione in un Paese che investe meno
del 2% del Pil in ricerca e sviluppo
contro quasi il 3% di Stati Uniti e
Giappone? Alberto Tripi, imprendi-
tore romano, 65enne, presidente di

AlmavivA, lo ha fatto investendo
tutta la sua vita nella tecnologia.
Una scommessa giudicata da molti
azzardata, ma che oggi gli è valsa
la guida di un Gruppo da 16.000 di-
pendenti e 800 milioni di euro di
fatturato.
Ingegnere elettronico, Tripi ha ini-
ziato la sua carriera in Ibm. Erano
gli anni Sessanta e la politica
aziendale gli imponeva il trasferi-
mento da Roma a Torino. «Emigrai
di corsa – racconta – e a Torino ini-
ziai a lavorare alla Rai come siste-
mista, per conto dell’Ibm. Guada-
gnavo 140 mila lire al mese».
Da allora, in 17 anni di carriera, ha as-
sunto fino al 1983 la carica di rappre-
sentante commerciale, assistente del
direttore generale e del presidente di
Ibm Italia, per arrivare a Parigi a gui-
dare il mercato dei servizi per l’Euro-
pa, l’Africa e il Medio Oriente.

«Dalle mie scelte dipendeva un fat-
turato di 8 mila miliardi di vecchie
lire. Fui accolto con tutti gli onori:
l’autista e una Jaguar con i sedili in
pelle colore avana, ma non ero feli-
ce. Avevo una voglia matta di fare
l’imprenditore». È questo il mo-
mento della svolta, dove lo spirito
di impresa ha la meglio sul succes-
so aziendale e apre la strada a nuo-
ve avventure. 
«Dopo una visita a Londra a parlare

con il capo di Ibm – ricorda Tripi –
tornai a Parigi e passai la notte a
discutere con mia moglie. Mi pre-
gava: “sei un pazzo, non puoi la-
sciare Ibm”. Ma io avevo voglia di
costruirmi una nuova vita».
Era il 1983, anno della nascita di
Cos (Communication Services) e
inizio di un nuovo corso in cui inno-
vare sarebbe divenuto un imperati-
vo imprescindibile per la crescita
aziendale. «Dopo un anno di vita –
continua Tripi – eravamo i secondi
rivenditori di personal computer in
Italia. Era il periodo del boom di
questo prodotto e ottenemmo dal-
l’Iri un contratto di 200 milioni di li-
re per il suo sistema informatico».
Un grande passo in avanti Tripi lo ha
compiuto con la creazione di Lotto-
matica, grazie all’automazione del
servizio che ha rilanciato un gioco
che sembrava destinato all’estinzio-

ne. Ma il vero giro di boa sarebbe
stato compiuto di lì a poco con la
conferma del successo di Cos, un’a-
zienda specializzata nel settore dei
call center, un nuovo che rispondeva
sempre di più alle esigenze di comu-
nicazione con la clientela provenien-
ti dal mondo industriale.

«Cos – racconta l’imprenditore ro-
mano – è oggi l’impresa leader in
Italia per i call center, con un fattu-
rato di circa 205 milioni di euro. La
nostra azienda conta dieci call cen-
ter, da Milano a Palermo, passando
per Tunisi».
I clienti di Cos sono le più impor-
tanti aziende italiane (Alitalia, Fiat,
Tim, Telecom Italia, Wind, Ferrovie
dello Stato) e la sua attività è anda-
ta sempre più modernizzandosi,
passando dal call al contact center.
Trasformare l’innovazione in un
core business aziendale è divenu-
to così l’ultimo tassello di un lun-
go processo che si è recentemente
arricchito di un nuovo e significati-
vo capitolo: l’acquisizione di Fin-
siel.
Con la conclusione dell’operazione,
avvenuta nel giugno scorso, l’a-
zienda di Telecom Italia è passata
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«Attraverso le nostre
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tra telecomunicazioni,
software, informatica
e consulenza
organizzativa».
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Confindustria l’intero settore dei
servizi.
Innovazione sinonimo di investi-
menti, modernità, ma anche di cam-
biamento, novità e adattamento ad
un mercato che muta costantemen-
te. Lo stesso imperativo che indica il
prossimo e più importante obiettivo
del Gruppo AlmavivA: la quotazione
in Borsa entro il 2008, per attrarre
nuovi capitali, crescere e, ovviamen-
te, innovare.

fondere in Italia una serie di servizi
in outsourcing alle piccole e medie
imprese; la vittoria della gara per la
distribuzione e la gestione di tre mi-
lioni di carte nazionali dei servizi
(una commessa da 50 milioni di eu-
ro per il raggruppamento di imprese
di cui Finsiel faceva parte) e molti
nuovi progetti, tutti sul campo, tutti
in attesa di essere realizzati.
«Siamo già presenti in Tunisia e
Romania – riprende Tripi – ma

puntiamo all’espansione in Ame-
rica Latina e soprattutto nei Pae-
si dell’Europa dell’Est». 
Ecco di nuovo l’innovazione che
torna e lega, come un filo rosso, la
lunga vicenda dell’ingegnere, ma-
nager e imprenditore che in Con-
findustria siede come presidente
di Federcomin e Fita, le due grandi
Federazioni dell’ICT e dei Servizi.
A lui Luca di Montezemolo ha affi-
dato il compito di interpretare in

W
ho would set his hopes on

innovation in a country that

invests less than 2% of its GNP in

R&D, versus almost 3% in the United States

and Japan? Alberto Tripi, that’s who – a 65-

year-old entrepreneur from Rome and

Chairman of Cos-Finsiel. Tripi has invested his

entire life in technology, a venture many

consider risky, but one which has brought

him to the leadership of a group with 16,000

employees and a turnover of 800 million

Euros.

Tripi first began working in IBM as an

electronic engineer. Following that, in his 17-

year-career until 1983, Tripi worked as sales

representative, assistant to the General

Manager and Chairman of IBM Italia, and then,

in Paris, as head of services in Europe, Africa

and the Mideast.

In 1983, he made a radical change, leaving IBM

to found COS (Communication Services).

Shortly thereafter came the creation of

Lottomatica, which, thanks to its automated

services, relaunched a game that had seemed

doomed to extinction. But the real turning

point came with the irrefutable success of COS,

a company specializing in the call center

sector, establishing a new niche that answered

the communication needs of clients from the

world of industry.

“COS is the leading call center company in

Italy today”, stated Tripi, “with a turnover of

approximately 205 million Euros. Our business

has a total of ten call centers, from Milan to

Palermo, and even one in Tunis.”

Transforming innovation into a core corporate

business has thus been the latest element in a

long process, which gained momentum

recently with a crucial, new episode: the

acquisition of Finsiel.

Finsiel is a leading group in the information

sector, incorporating ten companies that

provide information systems and services to

the Public Administration, banks,

transportation companies, and

many other industrial sectors.

“Call centers are rapidly becoming

full-scale service centers with their

own complex offer,” explained

Tripi. “This is the context in which

we proceeded with the acquisition

of Finsiel, which offers its clients

services involving a multitude of

corporate aspects. Technically, it is

called “business processing

outsourcing”, wherein corporate

processes are commissioned to

external companies who ensure

they are handled thoroughly and

innovatively. In practice, our

companies generate a

convergence between

telecommunications, software,

information and organization

consultancy.” 

This philosophy led to the establishment of the

“Almaviva – The Italian Innovation Company”

group, which integrates the two groups and

puts their combined know-how to work. “We

are present in Tunisia and Romania,”

continued Tripi, “but we are aiming to expand

into Latin America and, especially, into the

Eastern European countries. On a more general

note, in a difficult economic situation such as

we have today, it is innovative services that can

help make Italian-made products competitive.”

And so, here again we find innovation

returning as a thread running through the long

career of this engineer/director/entrepreneur,

who takes part in Confindustria as Chairman of

Federcomin and Fita, the two major ICT and

services federations.
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Betting 
on innovation
Interview with Alberto Tripi 
by Giorgio Nicastro
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Alberto Tripi con Bill Gates  in occasione 
della firma dell’accordo con Microsoft e Unicredit

Banca d’Impresa per le piccole e medie imprese.




